ANALISI  PRELIMINARE
	LABORATORIO 1.12
	Scheda solventi 1

	

	Reparto/fase di lavoro:
	Classificazione lavoratori:
	N. lav.:
	Attività svolta:
	Sorv. sanit.

	Laboratorio chimico
	Tecnici di laboratorio
	4
	Utilizzo di reagenti chimici finalizzati allo sviluppo di sistemi nano strutturali e di sonde fluorescenti
	SI

	1
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	N. CAS 
	Frasi R
	Frasi S
	Quantità Stoccate
	Altre proprietà pericolose

	a
	Acetone
	67-64-1
	11-36-66-67
	9-16-26
	5 l
	F     Xi

	b
	Dimetil formammide
	68-12-2
	61-20/21-36
	45-53
	5 l
	T

	c
	Etanolo
	64-17-5
	11
	7-16
	2,5 l
	F

	d
	Etere di Petrolio
	101316-46-5
	11-38-48/20-51/53

62-65-67
	26-61-62
	5 l
	F Xn N

	e
	Metanolo
	67-63-00
	11-23/24/25

39/23/24/25
	7-16-36/37-45
	2,5 l
	F   T

	2
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	TOSSICITA’
	PERICOLOSITA’
	ESPOSIZIONE
	FREQUENZA
	CONTATTO

	
	
	Tossico – T -T+
	Cancerogeno Mutag.
	Nocivo Sensibilizzante
	Corrosivo
	Irritante
	Altro
	Infiammabile F+
	Infiammabile F
	Esplosivo E
	Comburente O
	Infiammabile R 10
	Altro
	Da 0 a 1 ora
	Da 1 a 2 ore
	Da 2 a 4 ore
	Oltre 4 ore
	Occasionale
	Sporadica
	Continuativa
	Inalazione
	Contatto
	Ingestione

	a
	Acetone
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	b
	Dimetil formammide
	X
	
	X
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	c
	Etanolo
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	d
	Etere di Petrolio
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	e
	Metanolo
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	3
	Caratteristiche dei locali; Presenza impianti di protezione; Principali dotazioni collettive di protezione (DPC)
	I locali presentano impianti di aspirazione e captazione dei fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Le attività vengono svolte in luoghi confinati, cabine di verniciatura ecc. con sistemi di abbattimento di fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Sono presenti nel ciclo produttivo sistemi collettivi di protezione, sistemi di abbattimento degli agenti pericolosi, quali: misure antincendio, rilevazione fumi, rilevazione mancanza di ossigeno, estintori, cartellonistica, cappe aspiranti. 

	4
	Principali dispositivi di protezione individuali (DPI) utilizzati
	Maschere filtranti, Guanti uso chimico, Indumenti protettivi, Camici, Occhiali.

	5
	Attività temporanea e mobile
	NO, l’attività non è da considerare temporanea e mobile. 

	6
	Conclusioni preliminari
	Nel reparto l’uso degli agenti chimici è continuativo, il potenziale danno non può essere trascurato, è necessario valutare in modo più approfondito il rischio; si procede conseguentemente con la valutazione Approfondita.


	LABORATORIO 1.12
	Scheda solventi 2

	

	Reparto/fase di lavoro:
	Classificazione lavoratori:
	N. lav.:
	Attività svolta:
	Sorv. sanit.

	Laboratorio chimico
	Tecnici di laboratorio
	4
	Utilizzo di reagenti chimici finalizzati allo sviluppo di sistemi nano strutturali e di sonde fluorescenti
	SI

	1
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	N. CAS 
	Frasi R
	Frasi S
	Quantità Stoccate
	Altre proprietà pericolose

	a
	Acetato di etile
	141-78-6
	11-36-66-67
	16-26-33
	5 L
	F     Xi

	b
	Diclorometano
	75-09-2
	40
	23-24/25

36/37
	2,5 L
	Xn

	c
	Dimetil solfossido
	67-68-5
	
	
	1 L
	

	d
	Etere etilico
	60-29-7
	12-19-22-66-67
	16
	2,5 L
	F+

	e
	Isopropanolo
	67-63-0
	11-36-67
	7-16-24/25-26
	2,5 L
	F     Xi

	2
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	TOSSICITA’
	PERICOLOSITA’
	ESPOSIZIONE
	FREQUENZA
	CONTATTO

	
	
	Tossico – T -T+
	Cancerogeno Mutag.
	Nocivo Sensibilizzante
	Corrosivo
	Irritante
	Altro
	Infiammabile F+
	Infiammabile F
	Esplosivo E
	Comburente O
	Infiammabile R 10
	Altro
	Da 0 a 1 ora
	Da 1 a 2 ore
	Da 2 a 4 ore
	Oltre 4 ore
	Occasionale
	Sporadica
	Continuativa
	Inalazione
	Contatto
	Ingestione

	a
	Acetato di etile
	
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	b
	Diclorometano
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	c
	Dimetil solfossido
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	d
	Etere etilico
	
	
	X
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	e
	Isopropanolo
	
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	3
	Caratteristiche dei locali; Presenza impianti di protezione; Principali dotazioni collettive di protezione (DPC)
	I locali presentano impianti di aspirazione e captazione dei fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Le attività vengono svolte in luoghi confinati, cabine di verniciatura ecc. con sistemi di abbattimento di fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Sono presenti nel ciclo produttivo sistemi collettivi di protezione, sistemi di abbattimento degli agenti pericolosi, quali: misure antincendio, rilevazione fumi, rilevazione mancanza di ossigeno, estintori, cartellonistica, cappe aspiranti. 

	4
	Principali dispositivi di protezione individuali (DPI) utilizzati
	Maschere filtranti, Guanti uso chimico, Indumenti protettivi, Camici, Occhiali.

	5
	Attività temporanea e mobile
	NO, l’attività non è da considerare temporanea e mobile. 

	6
	Conclusioni preliminari
	Nel reparto l’uso degli agenti chimici è continuativo, il potenziale danno non può essere trascurato, è necessario valutare in modo più approfondito il rischio; si procede conseguentemente con la valutazione Approfondita.


	LABORATORIO 1.12
	Scheda Macrocategorie

	

	Reparto/fase di lavoro:
	Classificazione lavoratori:
	N. lav.:
	Attività svolta:
	Sorv. sanit.

	Laboratorio chimico
	Tecnici di laboratorio
	4
	Utilizzo di reagenti chimici finalizzati allo sviluppo di sistemi nano strutturali e di sonde fluorescenti
	SI

	1
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	N. CAS 
	Frasi R
	Frasi S
	Quantità Stoccate
	Altre proprietà pericolose

	a
	Reagenti “Rischio lieve”
	Non applicabile
	20-21-22-34-36

37-38-66-67
	Non applicabile
	< 50 g
	

	b
	Reagenti “Rischio moderato”
	Non applicabile
	23-24-25-26-27-28

29-31-32-35-42-43
	Non applicabile
	< 50 g
	

	c
	Reagenti “Rischio elevato”
	Non applicabile
	33-39-40-41-47-

48-49-62-63

64-65-68
	Non applicabile
	< 50 g
	

	d
	Reagenti “Cancerogeni”
	Non applicabile
	45-46-60-61
	Non applicabile
	< 50 g
	

	2
	Agenti chimici adoperati

(nome commerciale)
	TOSSICITA’
	PERICOLOSITA’
	ESPOSIZIONE
	FREQUENZA
	CONTATTO

	
	
	Tossico – T -T+
	Cancerogeno Mutag.
	Nocivo Sensibilizzante
	Corrosivo
	Irritante
	Altro
	Infiammabile F+
	Infiammabile F
	Esplosivo E
	Comburente O
	Infiammabile R 10
	Altro
	Da 0 a 1 ora
	Da 1 a 2 ore
	Da 2 a 4 ore
	Oltre 4 ore
	Occasionale
	Sporadica
	Continuativa
	Inalazione
	Contatto
	Ingestione

	a
	Reagenti “Rischio lieve”
	
	
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	b
	Reagenti “Rischio moderato”
	X
	
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	

	c
	Reagenti “Rischio elevato”
	
	
	X
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	X
	X
	

	d
	Reagenti “Cancerogeni”
	
	X
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	X
	X
	

	3
	Caratteristiche dei locali; Presenza impianti di protezione; Principali dotazioni collettive di protezione (DPC)
	I locali presentano impianti di aspirazione e captazione dei fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Le attività vengono svolte in luoghi confinati, cabine di verniciatura ecc. con sistemi di abbattimento di fumi, aerosol, vapori, polveri, gas ecc.

Sono presenti nel ciclo produttivo sistemi collettivi di protezione, sistemi di abbattimento degli agenti pericolosi, quali: misure antincendio, rilevazione fumi, rilevazione mancanza di ossigeno, estintori, cartellonistica, cappe aspiranti. 

	4
	Principali dispositivi di protezione individuali (DPI) utilizzati
	Maschere filtranti, Guanti uso chimico, Indumenti protettivi, Camici, Occhiali.

	5
	Attività temporanea e mobile
	NO, l’attività non è da considerare temporanea e mobile. 

	6
	Conclusioni preliminari
	Nel reparto l’uso degli agenti chimici è continuativo, il potenziale danno non può essere trascurato, è necessario valutare in modo più approfondito il rischio; si procede conseguentemente con la valutazione Approfondita.


Visti i precedenti punti di analisi dei rischi derivanti dall'uso di agenti chimici e considerate le misure di prevenzione adottate dalla Laboratorio NEST, il RISCHIO PER LA SALUTE dei lavoratori risulta essere: CONSIDEREVOLE
Visti i precedenti punti di analisi dei rischi derivanti dall'uso di agenti chimici e considerate le misure di prevenzione adottate dalla Laboratorio NEST, il RISCHIO PER LA SICUREZZA dei lavoratori risulta essere: MODERATO
